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1. L’Università nel processo di transizione digitale 
 

Nel vasto e complesso quadro delle articolate discussioni relative al tema della formazione al 
tempo della transizione digitale, nel corso degli ultimi vent’anni, un ruolo di primaria impor-
tanza lo ha avuto anche il dibattito sviluppatosi attorno alle esigenze manifestate dall’organiz-
zazione accademica e alle profonde trasformazioni ed evoluzioni subìte dalla sua impostazione 
didattica (Scurati, 2002; Romano, 2015; Ascenzi, Sani, 2022). 

A livello storiografico, lo scenario delle riflessioni risulta essere ancora oggi piuttosto com-
posito e complicato sia a causa della frammentarietà e della scarsità delle fonti documentarie 
disponibili sul tema, sia perché la maggior parte delle strategie e dei processi, che hanno ispirato 
il mutamento tecnologico dell’istruzione superiore e universitaria italiana, sono stati attivati 
concretamente solo a partire dai primi anni 2000, pertanto non si dispone oggi di quell’effettivo 
distacco critico di cui necessita per l’appunto l’approccio storico-educativo (cfr. Pomante, 2015, 
p. 35). 

Tuttavia, la predisposizione e la progressiva implementazione dell’e-learning e delle meto-
dologie per la didattica a distanza – specie dopo l’emergenza pandemica da Covid-19 – costi-
tuiscono oramai una delle questioni ineludibili e centrali per la politica universitaria nazionale. 
Esse, ad oggi, non corrispondono solo ad esigenze puramente “pratiche”, ma rappresentano al-
tresì un importante strumento per l’inclusione e per l’ampliamento dei “bacini universitari” 
(Istat, 2016); allo stesso tempo, esse si propongono come un osservatorio privilegiato per l’analisi 
della reale portata delle scelte operate negli ultimi anni dai vari governi e dalle varie sedi acca-
demiche su questi diversi fronti (Miozzi, 1993; Graziosi, 2010; Prodi, 2013). 

Nel dettaglio, il primo vero provvedimento normativo emanato nell’ambito dell’e-learning 
e dell’istruzione universitaria “a distanza” può essere considerato il D.M. Moratti-Stanca del 17 
aprile 2003, su Criteri e procedure di accreditamento dei corsi di studio a distanza delle università 
statali e non statali e delle istituzioni universitarie abilitate a rilasciare titoli accademici di cui all’art. 
3 del D.M. 3 novembre 1999, n. 509. Il decreto, di fatto, così come si legge nell’art. 1, si propo-
neva di definire “i criteri e le procedure di accreditamento dei corsi di studio a distanza delle 
Università statali e non statali e delle istituzioni universitarie abilitate a rilasciare titoli accade-
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mici” e di individuare specifiche tecniche per l’adozione “di un’architettura di sistema in grado 
di gestire e rendere accessibili all’utente i corsi di studio a distanza”.  

Il decreto, che all’art. 2 faceva, inoltre, esplicito riferimento alla nuova denominazione di 
“Università telematiche”, intendeva dare attuazione all’art. 26, comma 5, della Legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, arrecante le Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2003), con il quale si determinavano “i criteri e le procedure di ac-
creditamento dei corsi universitari a distanza e delle istituzioni universitarie abilitate a rilasciare 
titoli accademici ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministero dell’Università e della 
Ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”. Secondo quanto riportato, le isti-
tuzioni avrebbero dovuto, infatti, disporre di una adeguata impostazione gestionale capace di 
presentare un’architettura flessibile, utile al corretto uso delle tecnologie per la gestione dell’in-
terattività, di favorire una loro coerente integrazione nel novero dei servizi di supporto alla di-
dattica e di garantire un’organica progettazione e redazione delle risorse per l’apprendimento di 
ciascun courseware, ovvero dei software destinati alla didattica. Inoltre, la legge faceva riferimento 
alla necessità di sviluppare un articolato servizio di “teletutoring” e di garantire procedure di ac-
certamento delle conoscenze acquisite, attraverso lo sviluppo di innovativi sistemi di e-learning. 

Il decreto del 2003, emanato dall’allora Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
Letizia Moratti, di concerto con il titolare del Dicastero per l’innovazione e le tecnologie Lucio 
Stanca, di certo, non rappresentava un punto di partenza, quanto piuttosto quello di arrivo di 
un percorso legislativo e di una serie di sperimentazioni accademiche che erano state avviate al-
meno un decennio prima. Tale provvedimento ha costituito, però, una sorta di spartiacque per 
la definizione dell’istruzione universitaria “a distanza” nel nostro Paese, poiché ha segnato in 
maniera organica l’avvio di una più concreta e reale transizione digitale. 

 
 

2. Gli interventi normativi di fine Novecento 
 

L’Unione Europea negli anni Novanta aveva già definito il concetto di Information society, con 
cui si proponeva di analizzare e monitorare la governance di internet, l’impatto sociale, politico 
e legale delle nuove tecnologie utilizzate per le comunicazioni e il commercio digitale, e con cui 
intendeva porre al centro il tema della libertà di espressione e della regolamentazione delle piat-
taforme digitali (Eraut, 1991; Commissione europea, 1998). In questo senso, anche l’Italia, 
prima di approdare alle riforme degli anni Duemila, aveva cercato di inserirsi su questo filone, 
iniziando ad emanare le prime disposizioni in materia di e-learning, considerata ormai una sorta 
di categoria imprescindibile per la promozione e lo sviluppo tecnologico e informatico del nostro 
sistema formativo. 

A tal proposito, il primo provvedimento da menzionare è il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, 
contenente le disposizioni in ordine al Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia 
di formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica, dove all’art. 92 si stabilivano i 
criteri per le “sperimentazioni di nuove attività didattiche” e in cui si citava esplicitamente, per 
esempio, la possibilità di usare strutture didattiche ausiliarie e sussidi audiovisivi al fine di age-
volare la preparazione degli studenti.  

Ovviamente, non si poteva all’epoca ancora far riferimento a modalità didattiche “a distanza”, 
ma di certo questa primaria apertura nei confronti di metodologie didattiche “nuove”, consentiva 
di gettare lo sguardo oltre l’orizzonte paradigmatico della tradizionale didattica universitaria. 
Un decennio più tardi, non a caso, con la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante disposizioni 
di Riforma degli ordinamenti didattici universitari, nell’art. 11, dedicato al tema dell’autonomia 
didattica degli atenei, nel comma 2, relativo alle competenze dei consigli delle strutture didat-
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tiche, si fa esplicito riferimento alla conformità delle varie forme didattiche, “ivi comprese quelle 
dell’insegnamento a distanza”; così come nel successivo comma 3, si parla del possibile “sostegno 
finanziario ad iniziative di istruzione universitaria a distanza attuate dalle università anche in 
forma consortile” nell’ambito del più ampio piano di sviluppo universitario. 

Il processo di potenziamento della teledidattica e l’avvio di alcune prime e significative spe-
rimentazioni di didattica “a distanza” ricevettero, quindi, grande slancio anzitutto grazie agli 
stanziamenti finanziari, destinati proprio al settore dell’e-learning, predisposti nei trienni 1994-
1996, 1998-2000, 2001-2003 (cfr. Pomante, 2015, p. 38). 

Alla fine del Novecento, la rilevanza del tema e il sostegno allo sviluppo tecnologico erano 
stati a buon diritto dimostrati anche dall’istituzione di alcuni specifici consorzi, come per esem-
pio il CUD-Consorzio per l’università a distanza, già istituito nel 1984 e promosso dall’Uni-
versità della Calabria in collaborazione con il Politecnico di Milano e con quello di Bari, con le 
Università di Trento, Padova, Siena, Bari, “La Sapienza”, con Confindustria, oltre alle aziende 
pubbliche RAI, Telespazio, SIP, e alle private Olivetti, IBM e CRAI, con cui si attivarono corsi 
di primo livello a distanza nell’ambito dell’ingegneria informatica ed economico (Costa, 1993; 
https://storia.camera.it/documenti/indirizzo-e-controllo/19950622-interrogazione-risposta-
scritta-4-11182-1). O ancora, il Consorzio NETTUNO-NETwork Televisivo UNiversitariO, 
fondato nel 1992 grazie alla collaborazione tra Politecnico di Milano e di Torino, tra Università 
di Bologna, Padova e Siena, RAI, IRI e Confindustria, che erogava didattica a distanza tramite 
RAI-SAT (Cecconi, Piria, 1998; Redazione scuola, 2020). Di seguito, il Consorzio FOR.COM.-
Formazione per la Comunicazione istituito nel 1997 grazie a una partnership tra istituzioni ita-
liane e straniere, tra cui l’Università Roma “La Sapienza”, Università di Torino e di Macerata, il 
Southampton Institute of Higher Education, Polytechnic of Tirana, Centre d’études Franco-
Italiennes dell’Université de Savoie, il Centro interuniversitario di ricerca per i paesi in via di 
sviluppo e il Centro interuniversitario di teoria e storia dei generi letterari de “La Sapienza” (cfr. 
Pomante, 2015, pp. 39-40; https://www.educaweb.it/centro/for-com-49085/). 

Accanto a queste collaborazioni tra mondo accademico ed imprese pubbliche e private, nel-
l’ultimo ventennio del Novecento alcune università hanno poi provato ad organizzare autono-
mamente e in maniera pioneristica i primi corsi di perfezionamento e di specializzazione a 
distanza, o talvolta anche singoli moduli d’insegnamento a distanza da inserire all’interno dei 
corsi tradizionali. A questo proposito, uno degli esempi più virtuosi può essere rintracciato nel-
l’esperienza del Dipartimento di Scienze dell’educazione della Facoltà di Magistero dell’Univer-
sità Roma “La Sapienza” che, sotto la guida di Benedetto Vertecchi, nell’a.a. 1986-1987 diede 
vita al primo di una serie di corsi di perfezionamento a distanza sui temi della valutazione sco-
lastica, sulla didattica generale e speciale, sulle tecnologie per l’insegnamento e sull’orientamento 
scolastico, registrando tra l’altro un buon numero di adesioni (Vertecchi, 1988; Vertecchi, 1990; 
Vertecchi, 2021). 

Queste prime sperimentazioni trovarono un riscontro istituzionale importante in Europa 
quando la Commissione Europea procedette con la trasmissione del Memorandum sull’istruzione 
e la formazione permanente del 30 ottobre 2000 (https://www.europarl.europa.eu/doceo/docu-
ment/A-5-2001-0322_IT.html) e poi con la comunicazione Realizzare uno spazio europeo del-
l’apprendimento permanente del 21 novembre 2001 (https://www.edscuola.it/archivio/norme/va-
rie/spazio_europeo_apprendimento_permanente.pdf ), con i quali si intendeva promuovere 
anche gli investimenti nel settore delle nuove tecnologie per l’apprendimento e la formazione a 
distanza e con cui ci si proponeva di collegare in maniera integrata tali ambiti con il concetto 
di life long learning (Smeriglio, Patrizi, 2019) 
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3. La diffusione delle università telematiche e le recenti sollecitazioni didattiche 
 

Nel contesto nazionale, a seguito dell’emanazione del già menzionato decreto Moratti-Stanca, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 98 del 29 aprile 2003, il CUN-Consiglio universitario na-
zionale, attraverso il Parere generale n. 94 concernente l’Accreditamento dei corsi di formazione a 
distanza, aveva di certo sottolineato l’importanza di un intervento organico sul tema della for-
mazione a distanza, ma non aveva mancato di esprimere alcune riserve sulla possibilità di rilascio 
dei titoli di studio da parte delle così dette “Università telematiche” (https://www.cun.it/uplo-
ads/3730/par_2003_06_13_n1.pdf ).  

Di fatto, però, a partire da questo momento, nel nostro Paese prese avvio una fase caratte-
rizzata da un vero e proprio boom di richieste di istituzione e accreditamento di questa “nuova” 
tipologia di Università. 

Inoltre, nel 2004 si stabilì con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca che, sentito il CNVSU-Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario, 
fossero determinate le linee guida per il potenziamento delle istituzioni universitarie abilitate al 
rilascio dei titoli accademici “in ossequio alle iniziative dell’UE nel settore dell’e-learning” (D.M. 
5 agosto 2004, n. 262). 

Non è un caso, pertanto, che i primi due atenei italiani telematici furono istituiti e accreditati 
dal MIUR proprio nel 2004: la prima fu l’Università “Guglielmo Marconi” (D.M. 1° marzo 
2004), supportata inizialmente dalla fondazione TERTIUM e, tra gli altri, dal consorzio 
FOR.COM. ed oggi sostenuta dalla fondazione “Marsilio Ficino”, la seconda, invece, fu l’Uni-
versità telematica “Leonardo Da Vinci”, promossa dall’Università degli Studi “Gabriele d’An-
nunzio” di Chieti-Pescara e dalla Fondazione Universitaria Gabriele d’Annunzio (D.M. 27 
ottobre 2004). Seguirono rapidamente tra il 2005 e il 2006 le istituzioni dell’Università tele-
matica Uninettuno (D.M. 15 maggio 2005), della IUL-Italian University Line (D.M. 2 dicem-
bre 2005), della E-Campus (D.M. 30 gennaio 2006), della “Giustino Fortunato” (D.M. 13 
aprile 2006), della Università telematica Pegaso (D.M. 20 aprile 2006), della Unitel (D.M. 8 
maggio 2006) – poi rinominata nel 2010 “San Raffaele” –, della “Niccolò Cusano” (D.M. 10 
maggio 2006) e dell’Università telematica internazionale non statale “Universitas Mercatorum”, 
fondata dalle Camere di Commercio (D.M. 10 maggio 2006). A questo elenco, nel 2010 si ag-
giunse anche l’Università degli Studi di Roma UnitelmaSapienza, nata dagli accordi tra Formez 
e Sapienza Università di Roma, ma che in realtà proveniva dal nucleo originario dell’Università 
telematica TEL.M.A., istituita con il D.M. 7 maggio 2004 (cfr. Pomante, 2015, pp. 51-54). 

Attualmente, dunque, le università telematiche riconosciute dal MUR sono 11, ed erogano 
corsi “a distanza” per tutti e tre i cicli della formazione universitaria, mentre prevedono la pre-
senza sia per lo svolgimento degli esami, sia per la discussione delle tesi di laurea 
(https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/le-universita/universita-telematiche; Sciar-
retta, 2015). 

In questo lungo e complesso processo di transizione digitale, di concerto, anche gli atenei 
per così dire “convenzionali” o tradizionali hanno sicuramente investito e implementato in ma-
niera alquanto cospicua il settore dell’e-learning (Romano, 2015), registrando d’altronde una 
decisiva accelerazione in tale prospettiva proprio a causa dell’emergenza pandemica, che dal 
2020 ha “obbligato” l’introduzione di specifiche modalità didattiche e di valutazione a distanza, 
sincrone e asincrone, specie attraverso l’utilizzo di specifici software e piattaforme quali, solo 
per citarne alcuni esempi, Microsoft Teams, Moodle, G-Suite for Education, Canvas (Bennett, 
2016; Zannoni, 2020; Vertecchi, 2021; Garavaglia, Petti, 2022). 

Certamente, a partire dai primi anni Duemila, il profondo rinnovamento organizzativo e 
didattico imposto al mondo accademico ha consentito di “ampliare” i confini dei processi for-
mativi e di apprendimento, ma d’altro canto ciò ha altresì evidenziato l’emergere di alcune so-
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stanziali criticità, tra cui in primis il tema delle risorse finanziarie, tecnologiche, umane e culturali 
di cui dover disporre e delle modalità con cui reperirle, oltre a quello ancor più significativo e 
soprattutto “urgente” della formazione dei docenti, chiamati oggi a gestire forme didattiche rin-
novate e sempre più innovative e a monitorare sul mantenimento di standard qualitativamente 
elevati e competitivi a livello internazionale dell’offerta formativa, proposta ormai a tutti gli ef-
fetti sia in presenza, sia online. 

 
 

Bibliografia 
 

Ascenzi A., Sani R. (Eds.). (2022). L’innovazione pedagogica e didattica nel sistema formativo italiano dal-
l’Unità al secondo dopoguerra. Roma: Studium. 

Bennett S. (2016). The Digital Revolution in Higher Education: Rhetoric and Reality. In J.E. Côté, A. 
Furlong (Eds.), Routledge Handbook of the Sociology of Higher Education (pp. 328-337). London: Rou-
tledge. 

Cecconi L., Piria L. (1998). Open and Distance Learning in Italy. In A. Bartolomé, J. Underwood (Eds.), 
TEEODE. Technology Enhanced Evaluation in Open and Distance Learning (pp. 23-31). Barcelona: 
LMI, University of Barcelona press. 

Commissione europea (1998). Building the information society. Perspectives from esprit. Luxembourg: Office 
for official publications of the European Communities. 

Costa A. (1993). Didattica universitaria a distanza con la telematica e la televisione. Tecnologie didattiche, 
1(2), 31-39. 

D.M. 17 aprile 2003 – Criteri e procedure di accreditamento dei corsi di studio a distanza delle università 
statali e non statali e delle istituzioni universitarie abilitate a rilasciare titoli accademici di cui all’art. 
3 del decreto 3 novembre 1999, n. 509. Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (29 aprile 2003), 
144(98), 29-34. 

D.M. 5 agosto 2004 – Programmazione del sistema universitario per il triennio 2004-2006. Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana (25 novembre 2004), 145(277), 12-22. 

D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382 – Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di formazione 
nonché sperimentazione organizzativa e didattica. Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (31 
luglio 1980), 209, supplemento ordinario. 

Eraut M. (Ed.). (1991). Education and the information society. A challenge for European policy. London: 
Cassel. 

Garavaglia A., Petti L. (2022). Nuovi media per la didattica. Milano: Mondadori Università. 
Graziosi A. (2010). L’università per tutti. Riforme e crisi del sistema universitario italiano. Bologna: il Mu-

lino. 
Istat (2016). Studenti e bacini universitari. Roma: Istituto nazionale di statistica. 
Legge 19 novembre 1990, n. 341 – Riforma degli ordinamenti didattici universitari. Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana (23 novembre 1990), 131(274), 6-16. 
Legge 27 dicembre 2002, n. 289 – Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato (legge finanziaria 2003). Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (31 dicembre 2002), 305, 
supplemento ordinario. 

Miozzi U.M. (1993). Lo sviluppo storico dell’università italiana. Firenze: Le Monnier. 
Pomante L. (2015). Between history and historiography. Research on contemporary Italian University. Mace-

rata: eum. 
Prodi P. (2013). Università dentro e fuori. Bologna: il Mulino. 
Redazione scuola (2020). Dalla tv a Internet, il Consorzio Nettuno del 1992 all’Università telematica Uni-

nettuno. Retrieved February 12, 2025, from https://www.ilsole24ore.com/art/dalla-tv-internet-con-
sorzio-nettuno-1992-all-universita-telematica-uninettuno-ADuQYEX.  

Romano A. (Ed.). (2015). Dalla lectura all’e-learning. Bologna: Clueb. 
Sciarretta F. (2015). Le università telematiche tra dimensione costituzionale, diritto pubblico e diritto privato. 

Bologna: il Mulino. 

989



Scurati C. (Ed.). (2002). E-learning per una nuova università: esperienze e prospettive. Milano: Vita & Pen-
siero. 

Smerigli M., Patrizi N. (2019). Apprendimento permanente e professionale: le potenzialità della forma-
zione a distanza. Formazione & Insegnamento, XVII(1), 209-216. 

Vertecchi B. (1988). Insegnare a distanza. Firenze: La Nuova Italia. 
Vertecchi B. (1990). A Distance Education System: the Experience of the Department of Education, La 

Sapienza University. Educational Media International, 27(1), 33-35. https://doi.org/ 10.1080/ -
0952398900270110. 

Vertecchi B. (2021). A distanza: insegnare e apprendere. Roma: Anicia. 
Zannoni F. (2020). La didattica universitaria a distanza durante e dopo la pandemia: impatto e prospettive 

di una misura emergenziale. Media Education, 11(2), 75-84. 
 
 

990



Finito di stampare  
nel mese di NOVEMBRE 2025 da 

 
per conto di Pensa MultiMedia® • Lecce 

www.pensamultimedia.it 


	001-021 prime pagine

